
3*4 L i b r ò  S e c o n d o .  
p resbitefali, dicendo : M isim u s ib i presbyteros &  
d e r ic o s , u t ib i d iu  noduque officium fa c ia n t ; a’ 
quali ancora assegnò rendite. Vgbd- r ,  n o i .  D. 
NeJia Diocesi T orcdlàga fino già dai tempi di L gi- 
dio, e forse qualche secolo prima eranvi Chiese 
con Capitolo S. Maria , S. Stefano, S. Salvatore , 
S. Martino di M urano. D i alcune nostre C hiese, 
quando siansi fa t te  C o n tra d e ^ bbiamo detto di so
pra I I ,  116. E  sembrami , d ie  secondo le manie
re antiche di parlare dei nostri M aggiori f a r  una 
Chiesa Contrada , voglia propriamente significare 
istituirvi in essa.pluralità di m inistri, ovvero far
ne il Capitolo ò C ollegio: forse perchè in tal ca
so affin di contribuire il congruo sostentamento ai 
Ministri univansi insieme più C onvicini.

113 8 )  Chi inducesse generalmente i nostri Pa
dri a volere le loro Chiese popolate di ministri 
sacri, noi in verità noi sappiamo. C'rodogango ne 
diede il modello : in piima^si sarà imitato lenta
mente , e poi quasi tutte le nostre parrocchie vol
lero il suo C o lleg io . Ma io conghietturo ciò do
le rs i riconoscere dal zelo dei piissimi nostri D o
gi , in prima S. Pietro Orseolo circa il 978 , e 

.poi Pietro Ziani circa il 1200. Conciossiachè il 
Sabellico parlando del santissimo nostro Doge Pie
tro Orseolo d ice, che egli soleva Collegio, prate- 
rea , Clerum , rdigionem omnem incredibili diari ta
te pr^tegere ac fovere. E  dal Dandolo fu appella
to Ecclesiarum reparator , Clericorum &  Monacho- 
rum f  autor, omnibusque benevolus . Il passo del Sa
bellico così fu volgarizzato da Matteo Visconti : 
Comcnzò la  Congregazion de C hieric i , e tu t t a  la  
relig ion con grande c a r ità  fa v o r iv a  . In quelle p:i-


